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RELAZIONE INTEGRATIVA    

 

 

1.) Premessa  

In data 29/02/2016 è pervenuto il parere del SETTORE SVILUPPO ECONOMICO del comune di 

Benevento che, nell’esprimere il proprio Nulla Osta, ha richiesto una relazione integrativa che 

contenesse le indicazioni ed i suggerimenti del SETTORE. 

Preliminarmente occorre precisare che l’intervento proposto prevede la realizzazione di una media 

struttura di vendita classificata MA/M e di una grande struttura di vendita classificata G2/C1. 

Infatti dalla relazione al progetto risulta che la superficie lorda di pavimento (SUL) è pari a:  

- Sagoma A (commerciale)   mq 5.602,00 
- Sagoma B (commerciale)   mq 4.180,00 

 
Mentre la superficie utile di vendita (SUV) è pari a: 

- Sagoma A     mq 3.361,00 
- Sagoma B     mq 2.500,00 

 

I parametri dimensionali risultanti dal progetto sono i seguenti 

St  Superficie territoriale zona D2  mq  42.220,00 

SI Superficie integrata   mq 33.766,00 

SC Superficie compensativa  mq   8.444,00 

SUL Superficie utile lorda    mq 11.845,00 

S Lorda - Superficie lorda di pavimento : 

Sagoma A (commerciale)   mq 5.602,00 

Sagoma B (commerciale)   mq 4.180,00 

Sagoma C (residenze)     mq 1.530,00 

Sagoma D (centro sociale)    mq    290,00 

Sagoma E (residenze/uffici)    mq    243,00 

                                                         Tot.     Mq   11.845,00 

SUV - Superficie utile di vendita: 

Sagoma A     mq 3.361,00 

Sagoma B     mq 2.508,00 

 Vp - Volumetria di progetto  

Sagoma A     mc 42.015,00 

Sagoma B     mc 29.260,00 
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Sagoma C     mc  4.743,00 

Sagoma D     mc  1.160,00 

Sagoma E     mc       769,00 

                                                          Tot.     Mc         77.947,00 

La volumetria commerciale è pari a mc 71.275,00, la volumetria residenziale/uffici è pari a mc 

5.512,00 la restante volumetria, pari a mc 1.160,00 è destinata a centro sociale-servizi religiosi. 

2.) Verifica superfici destinate a parcheggio  

 

Si rimanda a quanto descritto al punto 10 della Relazione allegata alla proposta di PUA. 

 

3.) Altri requisiti 

Per quanto riguarda gli altri requisiti richiesti si precisa che: 

- l’area è servita dal servizio di trasporto pubblico urbano (vedi relazione sulla mobilità); 

- in fase di esecuzione dei singoli interventi edilizi saranno previsti adeguati punti di ricarica 

per le autovetture e biciclette elettriche; 

- il PUA ha previsto (vedi punto 16 della Relazione) che le acque meteoriche provenienti 

dalle coperture ai sensi dell’art. 164 del RUEC vigente saranno convogliate in apposite 

cisterne di raccolta. Il troppo pieno sarà convogliato nel torrente S. Vito. Le acque 

meteoriche provenienti dai piazzali e dalla viabilità, ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento 

Regionale n. 11 del 12 ottobre 2001, saranno convogliate nel torrente S. Vito; 

- in fase di progetto esecutivo saranno verificati i requisiti previsti dalle nuove “Linee guida 

per l’attestazione della prestazione energetica degli edifici” in vigore dal 1° ottobre 2015, 

che adeguano quelle di cui al D.M. 26 giugno 2009 (che rimangono ancora applicabili per 

gli edifici in corso di costruzione la cui richiesta di titolo abilitativo sia antecedente il 1° 

ottobre 2015) e definiscono i contenuti e i format del nuovo Attestato di prestazione 

energetica (APE) degli edifici, nonché dell’attestato di qualificazione energetica e delle 

informazioni sulle prestazioni energetiche da inserire negli annunci commerciali di vendita 

o locazione degli immobili; 

- la tavola 4.a del PUA contiene i dati catastali relativi alla aree di proprietà del Consorzio; 

tutte le aree interessate alle nuove previsioni edilizie sono accessibili da strada di proprietà 

del Consorzio stesso. 

  

 

Gli elaborati integrativi richiesti sono già presenti nel progetto di PUA presentato, in particolare: 

- la tavola di progetto n.5) – Zonizzazione – Scala 1:1000 e la tavola n. 6) – Planivolumetrico 

– scala 1: 1000 rappresentano esaustivamente la localizzazione delle previsioni 

commerciali compatibili con un piano urbanistico attuativo; 

- la tavola di progetto n. 2) NTA contiene le norme di attuazione e tutte le informazioni utili 

per la comprensione del progetto; 

- la tavola n. 1) – Relazione contiene tutte le informazioni giustificative delle scelte operate; 

- il PUC vigente è stato dichiarato coerente con le previsioni strutturali del PTCP (piano 

sovracomunale). 
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4.) Viabilità di progetto – Arredo urbano - 
 
L’area di intervento risulta localizzata in prossimità dello svincolo di collegamento con l’autostrada A16 

ed è servita dalla Strada Statale Via Appia n° 7.  

In considerazione della tipologia delle attività localizzate sul sito in questione, occorrerà tenere conto 

che ai flussi di traffico veicolare dei clienti fruitori del Centro Commerciale si aggiungerà quello degli 

automezzi che riforniranno l’ipermercato e le altre attività di vendita ivi localizzate delle merci e delle 

derrate alimentari.  

A tal fine esiste una viabilità generale che, tramite uno svincolo a raso sulla Via Appia, permette di 

accedere alla struttura evitando incroci tra i diversi flussi di traffico.  

 Una viabilità secondaria interna al lotto consentirà in maniera ordinata il flusso delle auto dirette ai 

parcheggi degli utenti e quelle in uscita, con tratti riservati ad esclusivo transito degli automezzi che 

trasportano le merci ai depositi di stoccaggio delle due infrastrutture commerciali. Alla viabilità sopra 

descritta, che è dettagliatamente indicata nei grafici progettuali, si aggiunge la strada che costituisce 

un ulteriore collegamento tra le aree commerciali e la strada comunale Serretelle - S.Clementina e 

quindi con lo svincolo della tangenziale Ponte Leproso -S. Clementina. 

Occorre precisare che in data 22/12/2015 la Giunta Comunale ha approvato la Delibera di indirizzo n. 
189, (allegata) la quale stabilisce “piuttosto che adoperarsi per individuare nello schema di 
convenzione allegato alla proposta di PUA prot. n. 51613/2015 le misure compensative determinate 
dalla realizzazione della strada e dalla cessione del tratto rientrante nella proprietà Moccia Irme Spa, 
come stabilito dalla deliberazione di questa assemblea n. 5/2015, convogli i possibili investimenti sul 
ripristino e la messa in sicurezza della strada comunale Serretelle” 

Tutte le aree di pertinenza dell’intervento destinate a parcheggio ed a verde sono classificate private 
ma di uso pubblico ai sensi dello schema di convenzione ed ai sensi dei pareri espressi dai vari settori 
tecnici del Comune. 

Nelle tavole nella relazione e nelle tavole del PUA sono rappresentati gli interventi che prevedono la 
realizzazione del verde e dell’arredo urbano, nonché delle opere di sostegno delle scarpate. 

 

5.) Il sistema di salvaguardia dei valori artistici ed ambientali 

Il comparto è interessato in parte dalla fascia di tutela del torrente S. Vito vincolata ai sensi dell’art. 
142 comma c) del D.lgs. 42/2004 e ss.mm.ii. 

La presenza della ferrovia Metro Campania, la cui linea attraversa il comparto in galleria, prevede ai 
sensi del DPR 753/1980 il vincolo di inedificabilità nella fascia di 30 m dai binari. 

In adiacenza alle aree del comparto esiste un immobile vincolato dal Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali con decreto n.252 del 27 dicembre 2005. L’immobile è censito catastalmente al foglio n. 56 
particella n. 36. 

Il progetto tiene conto dei vincoli. 

 

6.) Lo studio di impatto ambientale 

Si allega lo studio di impatto ambientale redatto dall’Arch. Costantino Furno. 

 

7.) Lo studio del traffico 

Si allega lo studio sulla mobilità e sul traffico redatto dall’Arch. Costantino Furno. 



4 
 

 

 

8.) Piano di smaltimento dei rifiuti 

Trattandosi di una struttura commerciale non attiva, non avendo al momento nessuna indicazione 

della futura destinazione, i criteri di redazione di un piano di gestione rifiuti non possono basarsi su 

stime di strutture similari. Al momento si può ipotizzare che la principale categoria di rifiuti prodotti 

dalle attività commerciali è quella degli imballaggi composti da: carta e cartone, legno, plastica, 

alluminio acciaio e vetro. Inoltre si può prevedere la produzione di rifiuti solidi urbani indifferenziati 

provenienti da rotture imballaggi primari e pulizie locali (compresi eventuali cestini gettacarte). Tali 

rifiuti essendo prodotti da attività commerciali sono classificasti come rifiuti speciali non pericolosi 

come definito dall’Art. 184. Comma 3 del D.lgs. 152/06 e s.m.i. e saranno gestiti attraverso aziende di 

trasporto e smaltimento autorizzate secondo quanto prevede la normativa vigente (art. 193 e art. 208 

D.lgs. 152/06 e s.m.i.) e non afferente al servizio urbano di raccolta differenziata. 

La struttura sarà dotata di apposite aree che consentiranno il recupero dei rifiuti derivanti dall’attività 

di vendita e dagli obblighi legislativi. 

9.) Analisi delle ricadute occupazionali 

 

IL PUA prevede la realizzazione di 2 distinte superfici commerciali denominate convenzionalmente A e 
B una Superficie utile di vendita (SUV): 

Struttura A     mq 3.361,00 

Struttura B     mq 2.508,00 

In termini di occupazione, quindi, l’operazione prevista nel PUA è in grado di generare nuova 
occupazione derivante dalle assunzione effettuate dagli operatori, che si andranno ad insediarsi nelle 
2 strutture commerciali di cui sopra, oltre che dall’assunzione dei soggetti che saranno coinvolti nella 
gestione della struttura complessivamente intesa, ed i servizi accessori e di supporto. 

In particolare si può ipotizzare che nella struttura denominata A si andranno ad insediare piccole e 
medie superfici commerciali destinati a completare la gamma di merceologica presenti nel Centro 
Commerciale Buonvento. 

Merceologia Mq n. occupati Merceologia Mq n. occupati 

Giocattoli 300 8 Parasanitari 250 6 

Ferramenta 500 10 
Estetista centro 

benessere 
250 8 

Cartoleria 200 5 
Abbigliamento media 

superficie 

750 

 
18 

Altre merceologie 611 18 Pizzeria 500 12 

 

Nella struttura commerciale B è ipotizzabile l'insediamento di una media struttura di vendita operante 
nel campo di prodotti per lo sport e tempo libero tale esercizio, che occuperebbe l'intera superficie di 
vendita, è destinato a generare a regime occupazione per n. 40 addetti. 
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Complessivamente, quindi, la nuova occupazione attivata dagli esercizi commerciali destinati ad 
insediarsi nelle 2 strutture ammonta a circa 125 unità. Tale numero tiene conto anche del necessario 
livello di servizio da erogare in funzione del prevedibile orario di funzionamento, vale a dire 12 ore 
anche nei periodi festivi.  

A tale nuova occupazione è poi necessario aggiungere quelli derivanti dalla gestione dei servizi comuni, 
come riportati nella tabella seguente. 

 

Servizio n. occupati 

Guardiania 4 

Manutenzione 6 

Pulizia 7 

Società di gestione 4 

Totali 21 

  

 

 

10.) Piano di attuazione delle previsione del Codice del Consumo 

Il Piano di attuazione delle previsioni del Codice del Consumo sarà redatto nella fase esecutiva dal 
gestore dell’attività commerciale. 

 

11.) Il piano energetico 

 
a) Il decreto legge n. 63/2013, recependo la Direttiva europea, ha introdotto in Italia il concetto di 

“edificio a energia quasi zero”, ovvero un edificio ad altissima prestazione energetica, con un 
fabbisogno energetico molto basso o quasi nullo coperto in misura significativa da energia da fonti 
rinnovabili, prodotta all’interno delle aree di pertinenza dell’edificio. Il medesimo provvedimento ha 
altresì stabilito i seguenti obblighi:  

- a partire dal 31 dicembre 2018, gli edifici di nuova costruzione occupati da Pubbliche 
Amministrazioni e di proprietà di queste ultime, tra cui gli edifici scolastici, dovranno essere 
edifici a energia quasi zero;  
- a partire dal 1° gennaio 2021, dovranno essere a energia quasi zero tutti gli edifici di nuova 
costruzione.  

b) Il nuovo decreto ministeriale del 26 giugno 2015, che aggiorna anche la metodologia di calcolo delle 
prestazioni energetiche e dell’utilizzo delle fonti rinnovabili in edilizia, definisce i requisiti degli edifici 
a energia quasi zero, e fissa nuovi standard energetici minimi degli edifici a partire dall’ottobre 2015.  

c)  Una delle principali novità introdotte è il cambiamento della metodologia di verifica del rispetto dei 
requisiti minimi richiesti dal decreto: per determinare il valore limite di prestazione energetica di un 
edificio, al posto della precedente tabella da cui estrapolare tale valore in funzione dei gradi giorno 
e del rapporto di forma S/V dell’edificio (vedi l’allegato C del decreto legislativo n. 192/2005), 
occorrerà effettuare il calcolo del fabbisogno di energia per il cosiddetto “edificio di riferimento”, 
ovvero un edificio identico a quello oggetto della progettazione per geometria, orientamento, 
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ubicazione geografica, destinazione d’uso e tipologia di impianto, avente però le caratteristiche 
termiche ed energetiche (relative alla trasmittanza dell’involucro e al rendimento degli impianti) 
fissate dal decreto.  

d) Si evidenzia che l’approccio in questo caso è prestazionale e non prescrittivo. Non occorre infatti che 
l’edificio reale soddisfi ogni singolo requisito prescritto dal decreto per l’edificio di riferimento, 
ovvero che le trasmittanze di ogni elemento (parete, infissi, solai, ecc.) e che le efficienze degli 
impianti corrispondano a quelle dell’edificio di riferimento: ciò che occorre è che invece la 
combinazione delle caratteristiche energetiche di progetto porti a un fabbisogno di energia primaria 
totale inferiore a quello derivante dal calcolo per l’edificio di riferimento.  

e) Altra novità riguarda i servizi energetici da considerare ai fini del calcolo della prestazione energetica. 
Quest’ultima è infatti definita come la quantità di energia necessaria annualmente a soddisfare tutte 
le esigenze connesse a un uso standard dell’edificio e corrisponde al fabbisogno energetico annuale 
globale in energia primaria per il riscaldamento, il raffrescamento, la ventilazione, la produzione di 
acqua calda sanitaria, e, nel settore non residenziale, per l’illuminazione, gli impianti ascensore e le 
scale mobili. In merito agli interventi sugli edifici esistenti, sono state maggiormente dettagliate le 
varie casistiche. In particolare, le ristrutturazioni importanti, già definite dal decreto legislativo n. 
192/2005 e s.m.i., vengono suddivise in primo e secondo livello a seconda dell’entità dell’intervento.  

f) Il decreto legge n. 63/2013 è composto da altri due provvedimenti, che definiscono:  
- Le nuove Linee guida nazionali per l’attestazione della prestazione energetica degli edifici;  

- i modelli di Relazione tecnica di progetto attestante la rispondenza alle prescrizioni in materia 
di contenimento del consumo energetico degli edifici.  

 
In particolare:  

- Le nuove Linee guida per l’attestazione della prestazione energetica degli edifici in vigore dal 
1° ottobre 2015, adeguano quelle di cui al D.M. 26 giugno 2009 (che rimangono ancora 
applicabili per gli edifici in corso di costruzione la cui richiesta di titolo abilitativo sia 
antecedente il 1° ottobre 2015) e definiscono i contenuti e i format del nuovo Attestato di 
prestazione energetica (APE) degli edifici, nonché dell’attestato di qualificazione energetica e 
delle informazioni sulle prestazioni energetiche da inserire negli annunci commerciali di 
vendita o locazione degli immobili.  

- La classe energetica dell’edificio è determinata sulla base del suddetto indice di prestazione 
energetica globale non rinnovabile dell’edificio (EPgl,nren), per mezzo del confronto con una 
scala di classi prefissate, ognuna delle quali rappresenta un intervallo di prestazione energetica 
definito. In analogia con l’attuale classificazione, la classe energetica è contrassegnata da un 
indicatore alfabetico in cui la lettera G rappresenta la classe caratterizzata dall’indice di 
prestazione peggiore (maggiori consumi energetici), mentre la lettera A rappresenta la classe 
con il miglior indice di prestazione (minori consumi energetici). La novità consiste nel fatto che 
un indicatore numerico, affiancato alla lettera A, identifica i livelli di prestazione energetica in 
ordine crescente a partire da 1 (rappresentante del più basso livello di prestazione energetica 
della classe A) fino a 4. Un apposito spazio, se barrato, indica che si tratta di un “Edificio a 
energia quasi zero” come definito dal decreto 26 giugno 2015 sui requisiti minimi.  

In sede di realizzazione degli interventi, i progetti edilizi saranno corredati dell’Attestato di prestazione 

energetica (APE) degli edifici, nonché dell’attestato di qualificazione energetica e delle informazioni 

sulle prestazioni energetiche 
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1 AMBITO TERRITORIALE INTERESSATO DALL’INTERVENTO. 

1.1 Caratteristiche posizionali dell’area 
Il complesso commerciale “Buonvento” è ubicato al di fuori dell’antico perimetro della città che 

risultava compreso tra i fiumi Calore e Sabato in corrispondenza della loro confluenza. L’area 

proposta per l’intervento, in contiguità con il Centro Commerciale, si trova sul lato sinistro della 

Strada Statale Appia per chi la percorre in direzione Benevento, poche centinaia di metri prima di 

entrare nel Rione Libertà. Questo è stato urbanizzato a partire dagli anni 1930-40 con rilevanti 

interventi di edilizia residenziale in gran parte pubblica, eseguiti dall’Istituto Autonomo Case 

Popolari. 

Le aree descritte sono comprese nella ZTO D2 e in particolare nel Comparto n. 45-TUD2 dell’Ambito 

n. 7 con i seguenti parametri urbanistici e edilizi: 

Nella ZTO D (per gli edifici esistenti o per quelli nuovi) sono ammesse le seguenti destinazioni d’uso 

come disciplinate dall’articolo 10 delle NTA del PUC: 

D2: a1 (10% VC), b2, b3, b4, b5, b6, bar, pub, pizzeria, c2, c3, c4, c5, c6, d, f4, f5, f6, f7, h1, h2. 

I caratteri dimensionali del comparto sono: 

 St  = mq 42.220,00 (di cui di proprietà Moccia Irme S.p.A. mq 39.166,00) 

 SI   = 0,80 di St 

 SI   = mq 33.776,00 

 SC  = mq 8.444,00 

 SUL  = 0,3 mq/mq pari a complessivi mq 12.166,00   

L’utilizzazione edilizia (Art. 106 NTA) è pari a:  

 SUL = mq 12.166,00   

 DC = m 10,00 

 DS  = m 20,00 

 DE  = m 10,00 

 HE  = m 10,00, NP = 1   

 AP  = 10% ST e secondo i parametri di parcheggio della legge regionale 1/2014   

 DA  = 5 per 100 mq di SUL 

 SP  = 30% di ST 

1.2 Caratteristiche vocazionali dell’area 
L'area oggetto della nostra osservazione presenta ancora più accentuati i caratteri di marginalità 

essendo al di fuori del centro abitato tradizionale. 

Lungo la via Appia sono allineate, quasi senza soluzione di continuità, costruzioni ad uno o due piani 

a prevalente destinazione residenziale, con annessi giardini ed aree scoperte; nella parte retrostante 

di tali cortine si estendono campi coltivati che si spingono fino ai rilievi collinari circostanti. 

Oltre al Centro Commerciale lungo l’Appia e fino ai confini dei comuni di Ceppaloni e Apollosa si sono 

insediati negli ultimi anni diversi insediamenti produttivi e commerciali di una certa importanza. 
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Pertanto, la zona si presenta occupata in parte da suoli agricoli e da case sparse, ma anche da attività 

produttive e commerciali e poche altre afferenti al settore terziario. 

Dal punto di vista dei collegamenti, l’area in oggetto occupa una posizione di notevole interesse. La 

viabilità esistente è costituita, infatti, oltre che dalla via Appia che collega l’area al centro cittadino ed 

all’asse Montesarchio - Caserta - Napoli, anche dal vicino svincolo della superstrada, che dopo un   

percorso di circa 14 km immette sull’autostrada A16 Napoli - Bari. 

La sua posizione baricentrica rispetto al sistema dell’accessibilità eppure delocalizzata rispetto al   

centro urbano, più interessato da fenomeni di congestionamento da traffico, rende l'area 

particolarmente adatta ad ospitare strutture commerciali. 

Con riferimento a quanto detto va sottolineata la posizione particolarmente vantaggiosa per la 

facilità dei collegamenti sia con il centro urbano di Benevento (attraverso il percorso via Napoli -  

ponte S.  Maria degli Angeli oppure attraverso il percorso via Clementina - Ponte Leproso), sia con 

Avellino attraverso il vicino svincolo della superstrada, nonché con i comuni dell’entroterra ubicati 

lungo la direttrice Telese – Caianello 

Il requisito sopra evidenziato fa risaltare l’ottimale disponibilità dell’area, peraltro recepita 
nell’elaborazione del PUC, ad accogliere attività che prevedano interscambi, attività cioè connesse 
ai trasporti, deposito e/o vendita di merci, da localizzare preferibilmente nell'area quasi 
pianeggiante ove sono attualmente ubicati i capannoni dello stabilimento. 
In relazione alle stesse previsioni del PUC, l’intervento appare necessario per favorire lo sviluppo 
commerciale della zona.  
 
 

 
 

Figura 1 - Planimetria PUC 
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1.3 Analisi del fattore "Mobilità" 
Punto centrale dell’analisi del fattore mobilità è costituito dal bilancio fra domanda incrementale 

dovuta alla variazione di destinazione d'uso dell'area e offerta di mobilità del sistema di viabilità 

esistente e del sistema di trasporti pubblici. 

Il rilevamento dello status quo ci permette di definire con precisione l’offerta di mobilità dell’area 

studiata; di più complessa definizione è l’analisi della domanda, funzione della destinazione d’uso 

dell’area e del relativo bacino di utenza. 

Di seguito saranno analizzate le componenti: pedonalità, trasporto pubblico, viabilità generale e 

viabilità locale, per definire l’offerta di mobilità e il potenziale impatto che la realizzazione del nuovo 

intervento potrebbe avere sul sistema viario generale. 

1.3.1 La mobilità pedonale 

Benevento risulta, dai dati esistenti, una città che, nonostante il clima freddo fa rilevare un alto grado 

di mobilità pedonale, legata soprattutto a motivi di studio (presenza dell'Università) e di lavoro. 

Da un'indagine svolta risulta che il numero di spostamenti a piedi è paragonabile a quello in auto ed 

è circa il doppio rispetto a quelli in autobus. Inoltre la zona in cui si sono registrati tra i maggiori 

movimenti pedonali nell'ora di punta è il Rione Libertà con 1.080 persone. 

Non esistono attualmente percorsi pedonali dedicati e attrezzati specificamente alla passeggiata, 

soprattutto se si considerano le strade di collegamento tra il centro della città di Benevento e i nuclei 

abitati periurbani. 

Comunque, la buona disponibilità al passeggio e l’attitudine della popolazione beneventana al 

“cammino a piedi” consente di ridurre, almeno teoricamente, il numero di clienti potenziali del 

Centro Commerciale che raggiungeranno la struttura in auto, soprattutto in riferimento alla fascia di 

utenti residenti entro i cinque minuti di percorrenza a piedi. 

 

Figura 2 - Mobilità Pedonale 

1.3.2 La mobilità con il trasporto pubblico urbano 

Da studi condotti in occasione del progetto per il Piano urbano del traffico e ristrutturazione del 

servizio di trasporto pubblico del Comune di Benevento emerge che il Rione Libertà è tra le zone in 

cui si registra la maggiore propensione al mezzo pubblico. 

Le linee dell'AMTS che collegano il centro di Benevento con l’area di intervento (lato S.S. Appia) sono 

la linea 5a e la linea 5b, per le quali il servizio è più intenso in termini di corse giornaliere e l'affluenza 

di utenti è maggiore (linee più frequentate). 
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Altre due linee (la linea 8° e la linea 12bis) hanno una frequenza singola e non incidono sulla 

affluenza potenziale al Centro Commerciale. 

Linea N°  Frequenza   N° 

corse/giorno 

Media 

Passeggeri/Corsa  

Tempo medio di percorrenza 

Città - Rione Libertà 

5a 40' 20 Andata    25 

Ritorno 157 

12' 

5b 45' 19 Andata   50 

Ritorno 60 

10' 

 

Tabella 1- Linee di trasporto pubblico AMTS che collegano Benevento con Rione Libertà 

Complessivamente l’indice di efficienza del servizio pubblico non è elevato, tuttavia i valori più alti di 

qualità del servizio in termini di velocità dei collegamenti riguardano proprio gli insediamenti 

dell'Appia che gravitano sul Rione Libertà. 

1.3.3 La mobilità veicolare rispetto al sistema viario del capoluogo 

L’area di intervento, come già illustrato, risulta localizzata in prossimità dello svincolo di 

collegamento con l’autostrada A16 ed è servita dalla Strada Statale Via Appia n° 7. Questa, a seguito 

della realizzazione della nuova struttura commerciale, sarà interessata da un incremento del flusso di 

traffico dovuto ai veicoli dei clienti/fruitori della struttura e ai mezzi pesanti dei fornitori di merci. 

Dai dati rilevati in occasione dello studio per il progetto del Piano urbano del traffico del Comune di 

Benevento emerge che il  Rione Libertà è l’asse viario che lo collega al centro di  Benevento non è 

interessato da particolare congestione dovuta alla mobilità veicolare, pur essendo il capoluogo un 

grande  attrattore di  traffico proveniente  dai territori esterni, a meno del tratto  Via  Napoli -  Ponte 

Santa Maria degli Angeli che fa registrare, nell'ora di punta del mattino una circolazione veicolare di 

circa 1.400 auto in ingresso a Benevento.  

Complessivamente sono circa 11.000 le persone che per lavoro o per studio si recano a Benevento 

quotidianamente, numero a cui si aggiungono i 3.600 residenti in città che gravitano su altri comuni, 

per uno scambio complessivo di circa 20.000 persone al giorno in uscita/entrata. Considerando anche 

la mobilità non sistematica, nell’ora di punta al mattino la viabilità è impegnata per effetto dei soli 

scambi tra la città di Benevento e i comuni contermini da un flusso di circa 5.000 auto che si 

muovono in entrata, a cui si aggiungono circa 2.100 in uscita e 200 in attraversamento. 

La mobilità sistematica interessa mediamente circa il 47% della popolazione Beneventana; di questa, 

il Rione Libertà ha un più basso grado di dinamicità (41%) anche se è un generatore interno di traffico 

con circa 2000 auto in circolazione nell’ora di punta. Per contro il Rione Libertà ha un basso indice 

attrattivo dall’esterno. 

1.3.4 La mobilità veicolare locale dell'area 

La problematica connessa al raccordo tra la mobilità locale del lotto e quella della rete 

infrastrutturale di accesso all’area è stata risolta attraverso un nodo di raccordo antistante l’area di 

parcheggio che razionalizza gli svincoli di immissione in ingresso e in uscita. Infatti il nodo è stato 

confermato e ritenuto idoneo dalle previsioni del PUC del comune di Benevento  

In considerazione della tipologia delle attività localizzate sul sito in questione, in sede di previsione 

del nuovo intervento, occorrerà tener conto che ai flussi di traffico veicolare dei clienti fruitori del 

Centro Commerciale Buonvento e quello degli automezzi che riforniscono l’ipermercato e le altre 



12 
 

attività di vendita delle merci e delle derrate alimentari, si aggiungerà il volume di traffico relativo 

alla nuova struttura. 

L’esistenza di una viabilità generale, con opportune corsie di svincolo dalla via Appia, dà accesso 

all'area in questione; all’interno della quale una viabilità secondaria consente in maniera ordinata il 

flusso delle auto dirette ai parcheggi degli utenti e quelle in uscita, con tratti per il transito degli 

automezzi che trasportano le merci ai depositi di stoccaggio della infrastruttura commerciale. 

La viabilità sopra descritta, riportata in dettaglio nei grafici progettuali, è sufficiente a servire le 

nuove strutture tenendo conto anche della strada preesistente, posta sul confine nord dell’area, già a 

servizio del Centro Commerciale, che consentirà ulteriore scambi di flusso in direzione dello svincolo 

della tangenziale Santa Clementina – Ponte Leproso.  

 

 

Figura 3 - Aereofoto area di intervento 

1.3.5 Stima del volume di traffico potenziale che graverà sulla struttura 

Rispetto a quanto emerge dalla valutazione della Domanda Potenziale del Centro Commerciale circa 

l’80% dei potenziali fruitori della struttura risiedono entro trenta minuti di percorrenza in auto dalla 

sede del Centro Commerciale. Pertanto, il Potenziale Bacino di Utenza individua 13 Comuni della 

provincia di per un totale di soggetti residenti pari a 115.633 unità. Tenuto conto che l’offerta attuale 

di strutture analoghe per la provincia di Benevento è riconducibile a due strutture similari nel raggio 

di 20 km, è ragionevole considerare un minimo fattore correttivo α di abbattimento del numero di 

potenziali fruitori della struttura pari a circa 0.165, funzione della percentuale di presenza di 

popolazione residente di età superiore ai 65 anni. Questi, con buona probabilità, saranno fruitori solo 

saltuari della struttura commerciale, in quanto rientranti  nella tipologia di consumatori 

caratterizzata da preferenza per la vendita al minuto giornaliera, consumi pro-capite ridimensionati, 

minima capacità di mobilità veicolare e quindi non considerabili nel calcolo dei clienti potenziali 

assidui (lì dove per cliente potenziale assiduo si intende colui che fruisce del servizio commerciale di 

livello "Centro Commerciale” almeno due volte al mese). 
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Applicando tale fattore correttivo, il volume del potenziale bacino di utenza del Centro Commerciale 

ampliato risulta pari a: 

Vpbu = VTpbu x (1- a) = 96.554 unità. 

Considerando che dai dati statistici rilevati risulta che le famiglie residenti sono mediamente 

costituite da circa 2.5 membri (cfr. Tabella 2), il Volume di Traffico Mensile che potenzialmente 

graviterà sulla struttura sarà pari a circa 38.621 auto/mese, che corrisponde a 9.655 auto/settimana.  

Questo dato deve essere incrementato alla luce della frequenza almeno quindicinale delle famiglie 

che fanno valutare la presenza di auto/mese pari a 76.000, che corrisponde a 19.000 auto/settimana. 

Da dati statistici prodotti dalle strutture commerciali esistenti nel Centro Commerciale Buonvento   

per l’anno 2015 si riscontrano una media mensile di accesso di 53.488 auto con una media 

settimanile di 13.372 auto. 

 

COMUNE Popolazione 

Residente 

N. FAMIGLIE POPOLAZIONE/RESIDENTE 

n° famiglie 

BENEVENTO 60.504 23.092 2,62 

S. LEUCIO DEL SANNIO 3.139 1.217 2,60 

APOLLOSA 2.675 1.090 2,45 

CASTELPOTO 1.281 591 2,17 

CEPPALONI 3.428 1.617 2,12 

CALVI 2.669 957 2,78 

PADULI 4.000 1.711 2,34 

S. GIORGIO DEL SANNIO 10.010 3.633 2,75 

S. ANGELO A CUPOLO 4.334 1.636 2,65 

S. MARTINO SANNITA 1.254 479 2,62 

FOGLIANISE 3.426 1.267 2,70 

S. NAZZARO 918 343 2,68 

MONTESARCHIO 13.501 4.706 2,87 

ARPAISE 778 405 1,92 

S. NICOLA MANFREDI 3.716 1.461 2,54 

TOTALE 115.633 44.205 Valore medio = 2,52 
 

Tabella 2 - Numero medio di residenti per famiglia nei comuni che costituiscono il bacino di utenza potenziale 
del centro commerciale 

FONTE: Dati ISTAT in Demo istat.it -  Famiglie, popolazione residente provincia di Benevento Anno 2014/2015 
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Tenuto conto che la curva di affluenza giornaliera per una struttura commerciale la cui tipologia è 

analoga a quella in esame considera un fattore di presenze pari a K = 0.3 per i giorni feriali e K = 0.7 

per i giorni prefestivi e festivi, la quota di auto che potenzialmente potrebbero raggiungere la 

struttura quotidianamente emerge dalla tabella che segue: 

GIORNO Totale ingressi 

Lunedì 1.596,00 

Martedì 1.596,00 

Mercoledì 1.596,00 

Giovedì 1.596,00 

Venerdì 1.596,00 

Sabato 5.510,00 

Domenica 5.510,00 

TOTALE 19.000,00 
 

Tabella 3 - Affluenza potenziale giornaliera di auto alla struttura 

La distribuzione nell’arco della giornata del flusso di vetture, considerando un orario di apertura 

continuato dell’esercizio commerciale dalla 9,00 alle 21,00, prevede un periodo di punta variamente 

compreso dalla 10.00 alle 13.00 e dalle 17.00 alle 20.00 secondo una distribuzione quantitativa così 

come riportato negli schemi di seguito illustrati: 

 

 

Figura 4-  Ingressi giornalieri - Feriale 
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Figura 5- Ingressi giornalieri - Festivi 

Considerando che il tempo medio di permanenza all’interno della struttura è superiore ai novanta 

minuti, il fattore di contemporaneità nei giorni prefestivi potrà variare da un minimo di 130 a un 

massimo di 240 e nei festivi raggiungerà un minimo di 450 a un massimo di 890. 

1.3.6 Impatto del volume di traffico incrementale sulla mobilità generale 

A fronte di quanto detto, il Centro Commerciale genera un impatto in termini di traffico che è 

sostenibile dalla viabilità generale, in quanto gli orari di massima affluenza alla struttura non 

coincidono con quelli di punta nei quali si registra la congestione; si può, piuttosto, sostenere che 

sono quasi complementari. Inoltre, l’unica arteria che dalle analisi dell’offerta di mobilità veicolare 

risulta congestionata è la Via Napoli del Rione Libertà che è la strada che presumibilmente sarà la 

prescelta da coloro che dal centro di Benevento vorranno recarsi al Centro Commerciale. Dall’analisi 

del Bacino di utenza potenziale risulta che i clienti potenziali residenti a Benevento costituiscono il 

56% dell'intero bacino; pertanto, il valore massimo considerabile nei giorni feriali di volume di 

traffico incrementale in transito per Via Napoli è di circa 150/h auto intorno alle 13,00 e 180/h auto 

intorno alle 17,00; valori assolutamente sostenibili rispetto alla mole di autovetture (tra le 2.000 e le 

1.400) in circolazione su quelle strade. Le auto diventano, poi, circa 590/h intorno alle 13,00 e 630/h 

intorno alle 17,00 dei giorni prefestivi e festivi, che, per contro, non registrano la congestione dovuta 

al pendolarismo per motivi di studio e/o di lavoro. 

Pertanto, la dimensione del volume di traffico incrementale sull’asse Via Napoli, agevolato 

dall’apertura della viabilità in direzione Serretelle-Santa Clementina, non motiva particolari 

approfondimenti circa il calcolo del punto di congestione e del volume di traffico nei due sensi per 

ogni tronco della rete. 

 

 

 

 






















































































































































































































































































